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CIFRE DA...

Gli omicidi
bianchi

774.200 infortuni
avvenuti nei

luoghi di lavoro dall’inizio dell’anno a

oggi in Italia.

Interviene il presidente della Repub-
blica nella vicenda del dopo-show
del premier messo in scena domeni-
ca per esaltare i suoi supporter. Quel-
l’elencazione di presunti misfatti del-
l’opposizione a proposito del soste-
gno ai militari impegnati in missioni
all’estero aveva sollecitato Pierferdi-
nando Casini a rivolgersi al Capo del-
lo Stato «per ristabilire la verità dei
fatti» mentre altri esponenti dell'op-
posizione non avevano mancato di
far sentire la loro indignazione per
un attacco tanto ingiustificato quan-

to dai toni inaccettabili.

I SEI CADUTI

E la risposta di Napolitano è arrivata
puntuale. A stretto giro. Il presidente
nel suo scritto non ha mancato di
confermare che «nei miei incontri,
anche recenti, con Capi di Stato e di
governo e con rappresentanti della
comunità internazionale, ho sempre
messo in luce l’importanza del lar-
ghissimo sostegno dell’opinione pub-
blica e delle forze politiche all’impe-
gno die militari italiani in missione
di pace all’estero. Questo sostegno,
di cui sono state parte integrante le
forze fondamentali dell’opposizio-
ne, anche in occasioni di importanti
votazioni in Parlamento, si è tradot-
to in generale, commosso e rispetto-
so omaggio, da ultimo ai sei nostri
caduti in Afghanistan e in affettuosa,
solidale vicinanza alle loro fami-
glie».

Dunque quel «vergogna, vergo-
gna, vergogna» gridato a piena voce

da Berlusconi non ha destinatari
tra coloro che siedono all'opposizio-
ne in Parlamento e anche tra quelli
che nella stessa sede hanno fatto
sentire il loro dissenso ad un’azio-
ne di pace che per loro tale non era,
ma sempre senza mai far venire me-
no sentimenti di solidarietà e parte-
cipazione verso chi mette ogni gior-
no a repentaglio la propria vita. Il
presidente ha voluto ricordare co-
me questo atteggiamento sia stato
«un titolo di vanto per l’Italia, che
ho sempre prospettato ai miei inter-
locutori stranieri, in piena sintonia
con i responsabili della politica este-
ra del governo. E si tratta di un dato
rilevante e importante, che non
può essere scalfito da episodi di be-
cera e indegna contestazione ai
quali non può essere attribuito al-
cun peso e rilievo effettivo».

QUEL -SEI SULMURO

Gli episodi evocati da Berlusconi, ul-
timo quel -6 tracciato su un muro di
Livorno, con allusione ai sei caduti
di Kabul, non hanno quindi, per il
Capo dello Stato, nulla a che vedere
con il comportamento di una oppo-
sizione che ha sempre mostrato
grande senso di responsabilità e
non ha mai «festeggiato», come pu-
re il premier ha affermato, per la fi-
ne di giovani vite al fronte.

L’opposizione ringrazia il Capo
dello Stato. Casini apprezza e ricor-
da quando «Berlusconi votò contro
il rifinanziamento delle missioni».
Gli uomini del premier cercano di
metterci una pezza. In prima battu-
ta Bonaiuti, che aveva circoscritto
le parole del presidente del Consi-
glio, ad una «estrema sinistra extra-
parlamentare». Poi il ministro Frat-
tini che si impegna in una distinzio-
ne tra cattivi e buoni, ma non salva
questi ultimi quando parla di «polla-
io» a proposito delle opinioni
espresse dai vertici del Pd. Parlano
D’Alema, Franceschini, Bersani,
Fassino, Finocchiaro, Sereni. E nel
frattempo, a dispetto dell’acqua uf-
ficialmente gettata sul fuoco, sul si-
to del Popolo della libertà, l’opposi-
zione ha continuato per l’intera
giornata di ieri ad essere definita
«vergognosa».

Le forze contrarie da sempre alle
missioni non hanno gradito la posi-
zione di Napolitano. Paolo Ferrero,
offeso come Oliviero Diliberto, ha
ribadito quanto per lui sia legittimo
e coerente con gli umori della mag-
gioranza della popolazione schie-
rarsi contro la guerra in Afghani-
stan, senza che ciò significhi natu-
ralmente compiacersi per i caduti.❖
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p «Un dato che non può essere scalfito da episodi beceri e indegni»

L’annunciata a gran voce «con-
vocazione» dei vertici Rai da parte
del ministro Scajola è arrivata al setti-
mo piano di Viale Mazzini solo ieri in
serata. Sotto forma di lettera, il mini-
stro «desidera» un incontro con il pre-
sidente Rai, Paolo Garimberti, e il di-
rettore generale, Mauro Masi, per un
«colloquio sulle note polemiche» che
riguardano AnnoZero e anche «in ri-
ferimento al prossimo rinnovo del
contratto di servizio». Colloquio ac-
cordato per giovedì 8. Da Scajola to-
ni meno perentori di quelli usati ve-
nerdì. In parallelo, Paolo Romani, vi-
ceministro dello Sviluppo Economi-
co con delega alle Comunicazioni,
ha chiesto e ottenuto per oggi alle 11
a Palazzo San Macuto un incontro
con Sergio Zavoli, presidente della
commissione di Vigilanza.

Forse segnali distensivi per recu-
perare sullo scivolone a gamba tesa
compiuto, ma di sicuro la questione
del controllo di governo sulla Rai si
riproporrà nel nuovo contratto di ser-
vizio che sta mettendo a punto Roma-
ni anche sulla cancellazione dell’ob-
bligo Rai di diffondere i programmi

su tutte le piattaforme. E per tenere
acceso il fuoco su AnnoZero, Masi
non firma il contratto di Travaglio,
con la giustificazione che «si stanno
aspettando le risposte dall’Agcom».

Continua la campagna fotocopia
de Il Giornale e di Libero contro il ca-
none Rai (vantando firme di «vip» co-
me Iva Zanicchi...). Una «campagna
impropria» per Romani, e anche il
fronte degli ex An (Butti) è contrario
alla proposta «demagogica», Landol-
fi, ex ministro delle Tlc, propone di
abbassarlo e farlo pagare nella bollet-
ta elettrica. Nel Pd si condanna l’ope-
razione «populista e grave»: mentre
dice non al canone Antonio Di Pie-
tro; l’Idv ha presentato un’interpel-
lanza in Parlamento, su AnnoZero.

Masi dovrebbe portare giovedì nel
Cda il nome di Bianca Berlinguer per
il Tg3, che potrebbe trovare il consen-
so dei consiglieri Pd, sicuro il sì del-
l’Udc. La contropartita sarebbe la-
sciare Paolo Ruffini a RaiTre (sul qua-
le i consiglieri Pd e il presidente fan-
no muro); anche se Masi potrebbe
proporre il cambio con Di Bella.
NATALIA LOMBARDO

Il Colle ricorda
«l’impegno condiviso
dell’opposizione
sullemissioni»

Il presidente della Repubblica ri-
corda l’ «impegno condiviso del-
l’opposizione» nell’appoggiare
le missioni all’estero. Berlusco-
ni questo dato di fatto l’ha igno-
rato cavalcando «episodi di bece-
ra e indegna contestazione».

ROMA

Bianca Berlinguer al
Tg3; a RaiTre Ruffini o
un cambio con Di Bella

Il governo abbassa
i toni: «colloquio»
con i vertici Rai
Scontro sul canone

Giovedì nel Cda

774 i morti
sul lavoro

dall’inizio del 2009
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